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vi sarà ccrtanicnte alcuno in ogni classe di perso- 
ne civili che non si sarà avvenuto in una vaga donzella 
nel fiore degli anni , snella del la figura e assai ben tagliata , 
dal volto dilicato c coperto da un leggero color di rosa, 
dagli occhi cerulei e scintillanti come due stelle, dai ca- 
pelli qnasi neri acconciati alla pompadour, che lasciano 
scoperta luia spaziosac levigata fronte; ché questa genti- 
le e bella donzella, abbigbata con molta semplicità ed e- 
Icganza, ora cavalcando un focoso destriero, ora suonando 
il piano tra scelte adunanze, ora conversando con calte 
personc,ha sempre saputa richiamare l'attenzione di quan- 
ti sanno apprezzare e distinguere un ingegno non ordina- ' 
rio nel bel sesso. 

Ma quando poi si trae al nostro massimo teatro di S. Car- 
lo, avviene allora che non si ]K>ssafarc a meno dalmara- 
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vijjliarc dei prodigi die la donzella di cui parliamo opera 
nella danza. Leggera come il vento percorre dall’un capo 
aU’allro il palcoscenico in punta dei suoi piccoli piedi ; 
pari ad una silfide incanta lo spettatore, l’abbaglia col suo 
sguardo siMiitillantc, rdettrizza col suo sorriso, l’amma- 
lia con le sue grazie. Da quanto ho detto ognuno avrà 
compreso che parlo di Amina Boschetti , che in questa 
state fu rornamento migliore del teatro di S. Carlo. 

Nacque essa in Milano nell’anno 1839 c fino alla età 
di nove anni ricevette educazione nel Collegio di M. Gran- 
de: indi la sua famiglia dovendosi trasferire a Torino con- 
dusse seco la fanciulla, la quale piena di vivacità c di 
ardire fermò l’attenzione della celebrata danzatrice Maria 
Taglioni, che con sorpresa grandissima vedovasi dalla 
piccola Amina imitata nei passi e nelle figurazioni che la 
sera eseguiva in teatro. Fu allora che la Taglioni veden- 
do quella singolare disposizione pel ballo indusse la fan- 
ciulla ad apparare l’arte sua, anzi ella stessa volle aver 
la gloria di presentare la prima volta sulle scene quella, 
che indi a non molto dovoa essere una delle migliori ar- 
tistc; ed in fatto l’.Vmina rappresentò la T^Ariad' Amore in 
un grazioso ed applaudito balletto intitolato VAllieoa di 
Amore senza che ancora fosse stata iniziatane’ rudimenti 
dell’arte, ma per sola disposizione ed ingegno naturale. 
Da Torino passò la fanciulla, sempre seguendo la sua fa- 
miglia, a Parma, dove incontratasi con l’allra famosa bal- 
lerina la Cerrito,cbc aveva già sentito pjirlar di lei nella 
esecuzione del balletto l’ Allieva d’ Amore, la forzò a pren- 
der parte in sua compagnia nel ballo /rt Gitana, nel qua- 
le riscosse moltissimi e vivi plausi ; c poscia la suddetta 
Taglioni la obbligò a seguirla a Trieste per replicare TAl- 
lieva d’Amore: Cosi nel solo anno 18A7 rAinina,privaaf- 
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Tatto d'istmzionc neH’artc della danza, aveva già calcate 
le scene di tre teatri di non poco conto in Italia ed in com- 
pagnia di due celebrità. 

Dopo questa prima peregrinazione artistica la fanciul- 
la entusiasta dei plausi riportati, incoraggiata dal giudi- 
zio della Taglioni e della Cerrito che vaticinavano di lei 
grandi cose nel ballo, c piena la mente di tutte quelle 
care e liete illusioni che indorano l’alba della vita di un 
artista, fece ritorno in Milano sua patria per apprendere 
ivi l’arte sotto Blasis.Trascorso però poco tempo il maestro 
si avvide che la sua allieva non sapeva contenersi, ed a- 
vea bisogno della emozione delia scena, dcU’incoraggia- 
mento del pubblico, mentre i suoi progressi erano troppo 
rapidi c lusinghieri.Quindi nel 1848 la fece debuttare al 
teatro Re dove si ebbe un incontro positivo, che le valse d’in- 
citamento a studio più alacre ed indefesso. Nell’anno se- 
guente 1849 eccola scritturata come prima ballerina al 
• teatro Filarmonico di Verona applaudita con maraviglia 
da quel pubblico contando appena l’età di undici anni. 
Quivi fu veduta dal mimo ed impresario Domenico Ron- 
zani, il quale pensò di scritturarla per due anni, e la man- 
dò in Barcellona di Spagna per sei mesi come prima bal- 
lerina assoluta. 

Non dispiacerà al lettore se mi fermo a narrare un gra- 
zioso aneddoto accaduto alla piccola ballerina. Dal quale 
aneddoto si rileva non solo la maraviglia che destava nei 
teatri per la sua tenera età, ma ben ancora lo spirito di 
cui ella è ornata. Giunta in Barcellona la piccola Amina 
in compagnia di sua zia, Tamministratore del teatro Gi- 
spert ed il maestro Obiols si recarono tosto a visitarla; 
nel presentarsi rivolsero tutte le loro cure alla zia creden- 
dola la ballerina aspettata; ma quando appresero che la 
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loro « l ilturala ora la l'aiiciullaolitì essi non avevano ne- 
anche avvertila, rimasero compresi da tale stupore che 
credettero di essere stali burlati. Alla dimane il maestro 
Obiols d'accordo con l’ amministratore per togliersi d’ in- 
certezza, si i)rosentò aH’Amina per domandare una prova 
pria di debutlare; la fanciulla compresse il perché di quel- 
la prova, e punta nell' amor proprio si dinegò in prin- 
cipio , ma vinta poscia dalle iterate istanze, quantunque 
stanca dal lungo viaggio, stabili di provare la sera istes- 
sa. Tralascio di narrare qual concorso di eletta genie con- 
venisse in teatro ad assistere a quello sperimento dopo la 
voce sparsa che la prima ballerina fosse una fanciulla di 
1 3 anni ; dirò in vece che T animo della fanciulla tanto 
era pieno di nobile sdegno da non comprendere il peri- 
colo a cui si esponeva. Ella in fatto ballò improvvisando 
un passo, ebe di poi non seppe più ricordare , e tale en- 
tusiasmo destò negli spettatori che Tamminislratore unii-' 
liato fu costretto in pubblico a domandarle scusa per aver- • 
le cagionata quella fatica, alle quali parole la fanciulla 
piena di orgoglio rispose, non atei’ c«sa provato per mo- 
strare la sua valentia, ma per mi stirare il palcoscenico. 
De’trionfì riportati dalla piccola ballerina in Barcellona 
non è mestieri parlare; che troppo ne han detto i giornali 
di quella città, specialmente delle gare sostenute dalla 
Boschetti con la Ciiy-Stephan, altra ballerina di rinoman- 
za. Da Barcellona, terminato il suo impegno, il Ronzani 
scritturò TAmina per l'autunno del 1851 a Trieste; poi 
pel carnevale 1852 a Firenze; e finalmente per la prima- 
vera del detto anno a Vienna; sempre con lusinghieri e 
clamorosi successi. 

Finita la scrittura col Ronzani, la Boschetti fu scrittu- 
rala nell’autunno del 1852 al tealroCarignano di Torino, 
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-oi ebbe la riferma a Firenze pel carnevale 1853 , indi 
passò scritturala nella primavera al teatro Imperiale c Rea- 
le di Milano: alla fiera di Berjfamo fu chiamata a balla- 
re in quel teatro, e di là passò rautunno ed il carnevale 
del 1854 a Palermo , dove ottenne un successo straordi- 
nario; indi ebbe la riforma a Milano , e finalmente nel- 
l’autunno e carnevale 1855 ebbe la riferma a Palermo. 

Quali trionfi , e quanti omaggi avesse ottenuti la Bo- 
schetti in Italia e fuori, non ò mestieri narrare, perchè 
sarebbero forse le mie parole accagionale di adulazio:ie: 
c innegabile però che per ovunque ha rimasto di se de- 
siderio ed ammirazione, bastando ad attestare questo ve- 
ro le raccolte di poesie a lei indiritte ; le Iodi più lusin- 
ghiere espresse dai giornali concordemente, e più di ogni 
altro le riconferme di Milano , di Firenze , di Torino , di 
Palermo. 

Ora che la Boschetti è fra noi, ed il suo metodo nuo- 
vo del danzare ha destata la pubblica ammirazione, con- 
chiudo questo rapido cenno delia sua vita artistica, dic'cn- 
dole. . . Prosegui ardila ed animosa la tua via; chi a 19 
anni tanta fama ha raggiunta, non può che essere itivi- 
diala. 

ìNajHili 1855. 
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AHOUs n’esl plus le dieu narquois, 
L’enfaiit mutìn qui jouc et raille, 

Ou les yeux bandés nous milraillc, 
En vidant sur nous son carquois. 


L’amour est uno ballerine, 

Et sa robe, un nuage blanc , 

Un flocon de neige ondulant 
Dans les soupirs de sa poitrine. 


Elle apparai!, sortant des flots. 

Enfant que le jour intimidc, 

Voilant d’une langueur huniide 
Sa bouche et ses longs yeux nii-clos. 

Puis se berce avec iudolence 
Dans un berceau mélodieux 
Que nul ne voit, que tient aui cieux, 
Qu’invisible un sylphe balance. 
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Puis s’elance et bondit dons 1 air, 
Courant, fuyaiit cornine en un révo, 
Au gré du vent qui la soulèvc, 
Marchant sans Irembler sur la mer; 

Elle lourne et monte et s’eniporte 
Daus un tourbillon- mugissant, 

Et disparait — puis rcdescend, 

Se livre et tombe comme morte. 

Hélas ! plus d’un coeur cnivré 
Qui ce soie, dans son imprudence 
Rit aui jeux d’amour qu’on lui dansc, 
llier peut-^tre en a pleure. 
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iuK dei viento ràpida y ligcra, 
Reina del baile ardiente, esplendorosa, 
Te he visto y te crei una hechirera, 
Poreciste à mis ojos mariposa; 

Quc de tus chicos pies yo no podia 
Seguir los giros en mi fantasia. 


Al sonido de aplausos ardorosos 
Va no los mios cn ellos se encontraban; 
IVi encomios pude hacer tan carinosos, 
Citando emociones mil me sofocaban, 

Si te alababa mas gentil niido ... 

Del corazon mi sìncero latidot 

Nàpoles I8S5. 


r 


Digitized by Google 




m oMVAissEz Tom la vieille histoire 
Uc la rose et du papillon? 

Bien longlemps je n’y voulus croire, 
Mais je baissc enfin pavillon. 

Je comprends ce récit, et méme 
Jusqu'au bout on me Fa conté; 

La rose au papillon qu'elle airoe, 
Fut gracieuse un jour d'été. 

De cctte union chaste et pure, 

11 naquit bientòt sans douleur 
La plus suave creature, 

Moitié papillon, moitié flcur; 

Frais calice fujant sa tige. 

Cucini par nne mouche-à-miel; 
Parfum colore qui vollige. 

Gomme un feu follet dans le ciel, 
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Et va, vieni, court, ondale et Ireinble, 
Courant, tourbillonnanl dans l’air, 
D’un voi si pétulant, qu’il semble 
Passcr le vent, pousser l’ikdair. 

Aile odorante ou fleur ailée, 

Elle est vivanle et doucc d voir: 
Devant la fonie anioncclée, 
Regardcz-la danser le soir ! 


Naples, 1855. 
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|uAL ninfa cclcstial, rcyna de amor, 
Kstrella radiante de hermosura, 
Pròdiga en dones para ti, natura. 

Te ha concedido hechizo seductor. 


Que al verte aparecer bella y graciosa, 

Y la escena pisar viva y ligera, 

Y al mirarle divina y hechicera 

Mas que un ente mortai, pareces diosa. 

Ya le muestras seiicilla campesina, 

Ya al campar de la aiegra tarantola 
llagas alarde de tu buona escuola, 
Siempro hechicera estas, siempre divina. 


Nàpoles 1855. 


sf. y. 


Digilized by Google 




Vaga farfalla degli ausoni! cieli; 

E un lampo degli armonici splendori 
Negli aerei tuoi giri a noi riveli. 

Or mentre gli occhi a te rapisci e i cori 
A qual di gloria nuovo alloro aneli ? 

Ne ti basta che te ciascuno ha detto 
Fra la terra ed il cielo im genio eletto? 

Ma tu volando vai di lido in lido 
Ed ogni sponda il plauso suo t’invia; 

Che più? Dovunque l’arte ha stabil nido 
Piano i tuoi voli una gentil magia. 

Ma se Cappella di Lutezia il grido 
Ivi la tua più bella gloria sia. 

Mostra qua! genii son fra ciclo e terra 
Del bel paese ch’alpe c ’l mar rinserra. 
Napoli 1855. 

ìS. se. 
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